
UN’ORGANIZZAZIONE NON-PROFIT of-

fre 100mila dollari a chiunque sia in grado di

fornire informazioni sulla complicità di Karl

Rove nei brogli elettorali in Ohio. Il gruppo si

chiama Velvet Revo-

lution, come l’orga-

nizzazione non violen-

ta protagonista della

primaveradiPraga, e sta seguen-
dounapista: lostrategarepubbli-
cano doveva essere in combutta
con Michael Connell, un esper-
to di computer al centro dell’in-
chiesta sulla manomissione del-
lemacchinetteper ilvotoelettro-
nico. Il suo nome spunta sem-
pre quando si parla di frodi. Re-
sponsabiledelsistemainformati-
co della Florida durante le presi-
denziali del 2000. Responsabile
del sistema informatico del-
l’Ohio durante le presidenziali
del2004.Loscorso22settembre
èstatochiamatoadeporrecome
testimone da un tribunale fede-
rale ma i suoi avvocati sono riu-
sciti a guadagnare tempo con
una raffica di eccezioni legali.
Il coinvolgimento dello stratega
repubblicano legato a doppio fi-
lo alla famiglia Bush non è una
supposizione campata per aria.
A puntare il dito contro Rove è
unaltroesperto informatico,Ste-
phen Spoonamore, che conosce
bene Connell e ne ha raccolto le
confidenze. Dopo averci perso il

sonno, ha deciso che non c’era
altro da fare che rivolgersi alla
magistratura. E ha sottoscritto
un esposto - denuncia in cui av-
verte che se non saranno presi
immediatiprovvedimenti ilPar-
tito repubblicano è pronto a ru-
bare le elezioni del 4 novembre
prossimo.«Mr.Connellèuncat-
tolicodevotoeosservante-si leg-
ge nella memoria - Con me per-
sonalmente ha ammesso che il
suo zelo per “salvare i bambini
non nati” potrebbe aver aiutato
altriacambiareil risultatodelvo-

to». Spoonamore ha inoltre ridi-
colizzato il sistema di sicurezza
dei terminali prodotti da Die-
bold Election Systems: «Hanno
un software zeppo di errori e di
falle che possono essere facil-
mente sfruttate. Anche da un
hacker inesperto».
Cliff Arnebeck, l’avvocato che
rappresenta le organizzazioni
chehannocitato ingiudizio l’uf-
ficioelettoraledell’Ohioper le ir-
regolarità nelle scorse presiden-
ziali, considera Connell il testi-
mone chiave per eccellenza:
«Dallasuadeposizionemiaspet-
to che Rove sia identificato co-
me il protagonista di una serie
continua di atti di corruzione e
attività illegalichehannocondi-
zionato il risultato del voto». Il
nome di Cornell spunta anche
nell’inchiesta sul licenziamento
dei procuratori che non obbedi-
vano alla Casa Bianca. L’opera-
zionesarebbestatagestitadaRo-

ve utilizzando degli account di
posta elettronica riservati aperti
da Cornell e quindi fatti sparire
nel nulla. Sinora anche in que-
sta vicenda Cornell è riuscito a
sottrarsi all’obbligo di testimo-
niare.
Il Congresso ha stanziato 3 mi-
liardi di dollari in tecnologia per
il voto elettronico dopo lo scan-
dalo del 2004 in Florida. Ora si
scopre che cambiare il risultato
dello scrutinio è un gioco da ra-
gazzi e le autorità competenti
hanno iniziato a revocare la cer-
tificazione per l’utilizzo dei ter-

minali. Nel corso degli ultimi
due anni la percentuale di voti
registrati in modo elettronico è
scesa dal 44% al 36 per cento. E
alleprossimeconsultazionisi sti-
ma che il 57% dei voti sarà con-
teggiato con procedura total-
mente manuale. Velvet Revolu-
tion, oltre alla taglia su Karl Ro-
ve, ha lanciato una campagna
per il completoritornoalle sche-
de cartacee, l’unico sistema in
grado di consentire una verifica
dei risultati. Hanno aderito 48
organizzazioni da una costa al-
l’altra degli Stati Uniti.

■ di Cristiana Pulcinelli

CIRCA LA METÀ delle

specie di mammiferi che po-

polano la Terra sta cono-

scendo un declino della po-

polazione. Questo vuol dire

che il numero degli esem-

plari di molte specie sta lenta-
mente diminuendo. Un quar-
to di tutti i mammiferi è addi-
rittura a rischio di estinzio-
ne, ovvero una specie su
quattro potrebbe presto spari-
re per sempre. E la cosa peg-
giore è che le due cause prin-
cipali di questa catastrofe so-
no da ricondurre direttamen-
te all’attività dell’uomo: la di-
struzione dell’habitat degli
animali e la caccia.
I dati presentati ieri mattina
a Barcellona durante il Con-
gresso annuale dell’Unione
internazionale per la conser-
vazione della natura (Uicn)
sono drammatici.
Il rapporto da cui sono stati
tratti, pubblicato contempo-

raneamente sulla rivista in-
glese «Nature», è il più aggior-
nato e completo fino a que-
sto momento. Mille e sette-
cento ricercatori provenienti
da 130 paesi hanno raccolto
per 5 anni tutte le informa-
zioni su 5487 specie di mam-
miferi conosciute. Per tutti,
dalla gigantesca balena blu al
pipistrello grande come un
insetto che vive in Thailan-
dia, si è analizzata la distribu-
zione sul pianeta e lo stato di
salute della popolazione.
Quello che i ricercatori han-
no trovato non è confortan-
te.«I mammiferi stanno dimi-
nuendo più velocemente di
quanto ci aspettassimo» ha
dichiarato Jan Schipper che
ha guidato il team di scienzia-
ti.
La situazione peggiore la tro-
viamo in Asia, dove molti
animali soffrono per la pesan-
te deforestazione cui è sotto-
posto il territorio. L’80% dei
primati che vivono nelle fore-
ste asiatiche, tra cui l’orang
utan, rischia di sparire. Ma

anche gli altri continenti
non godono di ottima salu-
te. In Europa, ad esempio, il
27% delle specie è in declino

e del 33% non si hanno infor-
mazioni sufficienti per poter-
si pronunciare.
La «lista rossa» comprende

molte specie e, rispetto al
1996, l’anno a cui risale l’ulti-
mo rapporto dell’Uicn, il nu-
mero si è notevolmente allar-

gato. Vi troviamo, ad esem-
pio, il diavolo della Tasma-
nia, la foca del Caspio e la
Lince iberica di cui ormai esi-
stono meno di 100 esemplari
in tutto il mondo. Dal 1500
si calcola che siano 76 le spe-
cie di mammiferi estinte. Ma
il loro numero potrebbe au-
mentare in modo critico nei
prossimi anni. In particolare
sofferenza sono i mammiferi
marini, dalle balene alle fo-
che. Nel mare il numero del-
le specie a rischio di estinzio-
ne sale addirittura a una su
tre. C’è da dire, inoltre, che
di molte specie animali si sa
troppo poco per poter fare
una valutazione sullo stato
di salute della popolazione.
La situazione dei mammiferi
si innesta infine su un qua-
dro drammatico anche per le
altre specie animali e vegeta-
li. Secondo gli scienziati, il
38% delle oltre 44 mila spe-
cie prese in esame sono grave-
mente minacciate. Tra le cau-
se, oltre alla distruzione del-
l’habitat e la caccia, c’è an-
che il riscaldamento globale
che minaccia soprattutto gli

animali delle zone artiche.
È vero che le specie si sono
sempre estinte, ma ci sono
periodi nella storia del no-
stro Pianeta, in cui il tasso di
estinzione è stato molto più
alto della media. Si parla in
questo caso di «estinzioni di
massa» e si calcola che sulla
Terra ne siano avvenute cin-
que. L’ultima risale al Creta-
ceo, 65 milioni di anni fa,
quando, si stima, sparì dalla
faccia della Terra il 76% di
tutte le specie viventi, com-
presi i dinosauri. Qualcuno è
convinto che ci troviamo al-
l’inizio di uno di questi perio-
di. Sarebbe la sesta estinzio-
ne di massa, ma la prima pro-
vocata dall’essere umano.
Tuttavia, non ci sono solo
cattive nuove nel rapporto.
Ad esempio, scopriamo che
il 5% delle specie stanno au-
mentando il numero dei loro
esemplari grazie agli sforzi
fatti da noi esseri umani per
la loro conservazione. C’è
spazio per un po’ di fiducia
nelle nostre capacità di porre
rimedio ai danni che faccia-
mo.

Allarme mammiferi, una specie su quattro rischia l’estinzione per colpa dell’uomo
Il risultato di uno studio di «Nature» che ha coinvolto per 5 anni 130 Paesi. Sul banco degli imputati ci sono la distruzione dell’habitat naturale e la caccia
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Ordigno in Somalia:
un morto e due feriti
Non gravi le condizioni degli operatori Onu
uno italiano e uno somalo. Ucciso l’autista

«Lamia presenza al sinodo dei ve-
scovi è un segnale di speranza, un
messaggio di amore, di coesisten-
zaedipaceperlenostregenerazio-
nieperquelle future».Lohascan-
dito con emozione Shear Yesuv
Cohen, rabbino capo di Haifa che
è anche co-presidente della Com-
missione per il dialogo tra Vatica-
noe Israele, intervenendoal Sino-
do, la XII assemblea ordinaria dei
vescovi riuniti in Vaticano per di-
scutere della Parola di Dio, dell’at-
tualità della Bibbia. Un fatto sen-
za precedenti nella storia dei rap-
porti traChiesacattolicaemondo
ebraico e un segno importante di
quantetemposiapassatodaquan-
do odio e persecuzione segnava-
no i rapporti tra Cattolicesimo e
Ebraismo. Da «fratello maggiore»

ha portato ai padri sinodali l’espe-
rienza religiosa ebraica: del peso
che la Torah ha nella tradizione e
nella vita israelitica. Nel suo di-
scorso, seguito con grande atten-
zione dai suoi interlocutori, il rab-
bino capo di Haifa ha spiegato la
sua presenza in Vaticano «nella
scia di quanto iniziatoda Giovan-
ni XXIII, che ha raggiunto il suo
vertice nella vita e nell’opera di
Giovanni Paolo II». Parlando del-
le scritture ha ricordato che «sono
al centro, anche in senso fisico,
dei riti ebraici e nella vita stessa
dellepersone.Sindapiccoli ibam-
bini vengono introdotti allo stu-
dio delle Sacre Scritture, che spes-
sovengonoanche imparatea me-
moria». «Noi crediamo - ha con-
cluso - che la preghiera sia il lin-
guaggio dell’anima nella sua co-
munione con Dio».

Il rabbino dopo il suo intervento
inAula,conversandoconigiorna-
listi ha ripreso la polemica ebraica
su Pio XII - che il Sinodo ricorderà
nel50˚ della sua scomparsa -per il
suosuppostosilenziosullaShoah.
«Crediamo che non dovrebbe es-
sere beatificato - ha detto - o preso
come modello per non aver leva-
to la sua voce, anche se ha cercato
segretamente di aiutarci; resta il
fattochenonhaparlato, forseper-
chè aveva paura o per altri motivi
suoi, e questo noi non possiamo
dimenticarlo». È stato più attuale
il tema che, invece, ha toccato nel
suointerventoufficiale.Harinno-
vato l’accusadi antisemitismoper
il presidente dell’Iran Ahmadi-
nejad. «Non posso concludere il
mio intervento - ha detto il rabbi-
no - senza esprimere profondo
shockper le terribili eviziate paro-

le del presidente di un certo Stato
del Medio Oriente, nel suo discor-
so del mese scorso alla assemblea
generale delle Nazioni Unite. Le
false e maliziose accuse - ha prose-
guito - le minacce e l’incitamento
antisemita ci hanno riportato al
doloroso ricordo della tragedia
del nostro popolo, le vittime del-
l’Olocausto, cosa che noi speria-
mo e preghiamo non accada mai
più». Rav Cohen ha chiesto l’aiu-
to dei «leader religiosi e «dell’inte-
ro mondo libero, per proteggere,
difendere e salvare Israele». Quin-
di ha concluso a braccio: «Ciò che
èaccadutouna voltanondeve ac-
cadere mai più, il mio essere qui
con voi mi fa sentire che possia-
mo aspettarci il vostro aiuto e che
l’autorevolezzadelvostromessag-
gio saràascoltata da tutte le perso-
ne influenti nel mondo».

In apertura dei lavori il relatore e
segretariogeneraledelSinodo,car-
dinale Marc Oullet aveva invitato
i cattolici «nonsolo a riparare l’in-
giustizia commessa nei confronti
degli ebrei, ma anche a un rinno-
vato rispetto per l’interpretazione
giudaica dell’Antico testamento».
Con il giudaismo - aveva osserva-
to - si è aperta una stagione di dia-
logo«rispettosoecostruttivo»che
può servire, fra l’altro, ad «appro-
fondire, da entrambe le parti, l’in-
terpretazione della Sacra Scrittu-
ra». Fra gli interlocutori dei diffe-
renti dialoghi della Chiesa con le
nazioni il cardinale ha indicato
proprio il popolo ebraico che «oc-
cupaunpostoparticolareinquan-
to erede della prima Alleanza con
cui condividiamo le Sacre Scrittu-
re». «Questa eredità comune - ha
concluso - ci invita alla speranza».

Vaticano, la prima volta di un rabbino al Sinodo
Rav Cohen ha lanciato accuse contro Ahmadinejad e ha detto no alla beatificazione di Pio XII

L’ex consigliere di
Bush era responsabile
del sistema informatico
della Florida durante
le presidenziali 2000

■ di Roberto Rezzo / New York

LONDRA Scotland Yard è razzi-
sta, boicottatela e non entrate a
farvi parte: è l’appello lanciato
dall’associazione londinese dei
poliziotti di minoranze etni-
che, proprio mentre il sindaco
di Londra ha annunciato che
verrà aperta un’inchiesta sulle
presuntediscriminazionirazzia-
lie religioseall’internodella for-
za di polizia della capitale.
Alfred John, presidente della
MetropolitanBlackPoliceAsso-
ciation (Mbpa), ha affermato
che la sua organizzazione non
se la sente più di «incoraggiare
la gente ad entrare a far parte»
di Scotland Yard. Nei giorni
scorsi due poliziotti di rango
che avevano denunciato discri-
minazioni sono stati sospesi,
uno è anche sotto inchiesta.

■ di Roberto Monteforte

Orsi polari Foto LaPresse

MOGADISCIO Un ordigno piaz-
zato sul ciglio di una strada a Me-
rka, nel sud della Somalia, è esplo-
so al passaggio di un’auto del-
l’Onu.Feritounitalianoedunope-
ratore umanitario somalo. Morto
invece il loro autista. «Si è trattato
una bomba piazzata al ciglio della
strada che aveva come obiettivo il
veicolo di un dipendente Onu»,
ha spiegato Mohamed Mohamud
Elmi, capo delle forze di sicurezza
della regione Shabelle meridiona-
le. Secondo un dipendente locale
dell’Onu, l’attacco è avvenuto nel
tardo pomeriggio mentre l’italia-
no e i somali erano diretti all’uffi-
ciodiMerka,provenientidall’aero-
porto. Testimoni hanno racconta-
tochel’esplosionehadistruttol’au-
to. L’autista è morto durante il tra-
gitto inospedale.FontidellaFarne-
sina,nelconfermare l’accaduto, in-
dicano che le condizioni del con-
nazionale «non sono gravi» e che
«l’Unità di crisi del ministero degli
Esteri è in costante contatto con la
rappresentanza diplomatica italia-
na competente». Proprio oggi, 52
organizzazioni umanitarie aveva-
no rivolto un appello a tutte le fa-
zioni in guerra nel conflitto per
consentire agli operatori umanita-
ri l’accesso senza impedimenti nel
Paese. Quest’anno in Somalia so-
no stati uccisi una ventina di coo-
peranti.

Alcuni funzionari dell’Onu, tra
cui l’italiano rimasto ferito, era-
no a bordo di un veicolo delle
Nazioni Unite e sarebbero salta-
ti su una bomba interrata in
una delle principali strade del
paese nei pressi di Merka, la cit-
tàcircauncentinaiodichilome-
tri a sud di Mogadiscio. La con-
ferma viene anche dall’agenzia
la Misna che lo ha appreso da
fonti locali, le quali precisano
che la bomba (non si capisce se
un residuato bellico o un ordi-
gno di recente fabbricazione) si
trovava sull’autostrada costiera
che porta verso la capitale all’al-
tezza dell’entrata settentrionale
della città di Bufow. Secondo
fontidelleNazioniUnitecontat-
tatedallaMisna, l’autistadelvei-
colo è morto sul posto. Le stesse
fonti precisano che il funziona-
rio italiano dell’Onu si chiama
SaverioBertolino,originariodel-
la Lombardia, ed è il direttore di
Unitednations organization for
project service (Unops). Dal
1992 Bertolino ha operato nel
Cornod’Africae particolarmen-
te in Somalia, prima per alcune
organizzazioninongovernative
(ong) e poi per l’Onu. Il conna-
zionale si trova al momento ri-
coverato presso una struttura
Onu in Somalia e oggi sarà tra-
sferito a Nairobi.
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